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ILLUSTRAZIONE 

DELLA SINFONIA 

LE PARDON DE PLOÈRMEL 

(DINORAH) 



l meni pili efficaci per faro risorgere il buon guslo, e eoa queslo 
l'arie musicale sono dne ; 1.' pubblicando i migliori iavori che giac- 
ciono obbliati sono la polvere degli scattili, o, che peggio è, i quali 
mai penetrarono né presso i privati ne nelle pubbliche biblioteche : 
2.' eseguendo spesso i delti lavori , educando cosi 1' orecchio a gn- 

Pabbllcando la Sinfonia del Pardon si ebbe in animo principal- 
mente di porre in opera il primo dei predetti mezzi. L'altro mezzo 
poi, che e il più importante, verrà considerato nella prossima riforma 
dell' Accademia Musicate dì Firenze, imperciocché saranno istituiti 
pubblici e frequenti esercizj di musica classica antica e moderna. 

A dimostrare quanto sia necessario di far conoscere i classici della 
musica basta notare il fallo del numero strabocchevole di Opere nuove 

nel dello lasso di tempo affrontarono il giudizio do' vari pubblici ila- 
llaui. E ove si considerino le dillicollà elio incontrano i maestri a far 
rappresentare le Inrn Opere, non si reputerà esagerata l' Opinione che 
dietro le predette 1000 Opere siano rimaste in portafoglio altre 50011. 
E che resta di lauta musica ? Ognuno lo sa. Appena una diecina di 
Opere, e pressa che tutte i' un solo autore, del Verdi. 

Che altro prova tanta fecondila nella massima parte de maestri, 
se non che una certa presunzione generata dall' ignnran za 1 E di vero, 
so le orecchie de' maestri compositori fossero addomesticale alla 
musica do' classici, ed educate a distinguere il bolle reale, si ve- 

imprese ove ò quasi certa la non riuscita 1 

La parte della musica che più abbisogna di cultura in Italia è 
sema dubbio I" istrumenlale. Dopo le Opero colossali del jtfeueriecr, 
ore mediante le varie combinazioni di strumenti vennero conseguiti 
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Unii eflcUi meravigliosi, noD è più lesilo ad un maestro di limitarsi 
alta pura e semplice melodia. 

La Sinfonia del Pardon, come lavoro il più roccolo del mag- 
gioro fra gì' istruracnlatori moderni, accoglie in sé tulli gli acquisii 
[ulti lino ad oggi ria questo ramo iiii|iovlanii->imo dello musica. 

A comprendere meglio il Concetto di questa meravigliosa compo- 
sizione- gioverà un breve ragguaglio dell' argomento doli' Opera comica, 
cui appartiene. 

Il nome di Pardon si dà in Francia ad alcuno testi? ri- li gitisi? 
che si celebrano ora in uno ora in altro luogo. Il giorno del Per- 
dono di Ploiirmel, Dinorah ed llocl, promessi sposi, s'avviavano alla 
chiesa del loro villaggio per unirsi in matrimonio, quando improvvisa 
orribile temprala rovinò al tutto la capanna della sposa, unico suo 
avere. Allora Iloel fogge, all' insaputa di Umorali, ma non < :>'i' inhn'li- 
inento di abbandonarla : bensì per passare un anno nella Voile maledetta, 
ove gli era stalo promesso che troverebbe un gran tesoro. Dinorah, par 
il doloro di credersi abbandonata, diviene pazza, e vaga per i campi con 
una capra sua fida compagna. Un di la pazza si trova vicino al luogo 
dove linei con un suo compagno andavano in cerca del tesoro. Infuriava 
allora la tempesta ; ella vuol traversare un debole ponto di legno, ma in 
quel mentre scoppia il fulmine, e la fa col ponte cadere nel torrente, 
llocl corre a salvarla, la toglie all' onde, e poco menu che morta la mena 
al suo villaggio. Dopo molte curo la misera riacquista I sensi, c mentre 
cerca di raccogliere le sue ideo ode la preghiera del Perdono, corno 
1' sano passalo lo stesso giorno quando le avvenne quella sventura che 
la privò del seuno. Ella a quelle voci si rallegra, le pare di destarsi 
da lungo sonno, e crede di aver sognalo; i circostanti la mantengono nel 
suo errore, e cosi recupero insieme la ragione o lo sposo. 

Quest'Opera, mezza prosa e mezza musica, venne per la prima volta 
rappresentata in Parigi nel teatro dell' Opero Comiquc addi i Aprile 
4859. In pochi mesi fece il giro trionfale di molli altri teatri di Francia 
e di fuori. Questa musica fu lodala massimamente per la sua maravi- 
glio» scmplicllà, a cu! pareva ebe l' ingegno del Meijerljcer, portato al 
grandioso, non sapesse troppo acconciarsi. 

Como l'Opera cosi la Sinfonia ha un carattere semplice, e religioso. 
È un quadro campestre, ed una scena, ove lian parie buoni e semplici 
villici ;ommamenie devoli, e elio menano vita quasi patriarcale corno av- 

questo bel lavato del Metjtrbter non debbono obhliare il soggetto die im- 
prese a trattare il t'umpusitore. e li è altrimenti non potrebbero convenicn- 
icmi'iilc ,ippr e zzarlo. 

Qui/sui sintonia tlilnii iure da ;i!lrr> rompo- i/.io:>: ili unni noir.i? . Uml:> 



elio ad alcuni piacque intitolarla Prologo, Sia non tacciamo questiono di 
nomi, e vediamo piuttosto in elio modo si svolgo questa composizione. 
Alcuna noto do' violoncelli e dolio viole, cui rispondono ora i tlauli, ora 
il clarinetto con suoni gravi, preparano l'animo dell'uditore alla me- 
stizia. Uopo breve intervallo i violini assai le^crmcnlu procedono in 
armonia, o vogliono significare il vagare che fa la povera Dinorah in 
cerca della sua amata capra. Osserva alla 30" e 31" battuta come il tlaulo 
e I' oboe indicano I' ansia di chi ba corso lungamente. Si odono di nuovo 
i suoni tetri con cui principiò i! peno, e ti preparano vie meglio nila 
storia dolorosa che si va a narrare. La capro, verso cui andava in traccia 
Dinorah, 6 trovata ; il suono uVI campimeli') che porla al collo ce l'an- 
nunzia, e 1' ordinili .i I' accoiiiiin^tiu cui-, lei^.ad») inoin-o applicato bene 
al modo di correre di queir animalo. 11 quale va allcttando il pasto per 

suono del^ampanello più frequente, ed ^il ritmo dei violini. Va (arie 
dell' urchcsLra esprime poi il contento della pazza nel riavvicinare la 
sua mansueta compagna. Neil' alternarsi in vario modo i mollili rappre- 
sentanti il correre di Dinorah, e la di lei gioja, si direbbe che anco 
altre volle l' incostante capra lenta allontanarsi, ed ella sempre la so- 
pni_'i;iiin r :i\ lincili! n'iti unisoni di fa, che si odono in modo insistente, 
ambiano un rimprovero diretto verso il poco obbediente animale. Sin 
ben presto il rimprovero si converta in careno, ed un dolce 'nativo 
do' violini, e del flauto te I' annunzia chiaramente. Questo mof irò ha un 
certo sviluppo, o con boi modo conduco alla ripresa del motivo con cui 
vomir, lijuulo il saltellare della capra, e iinindi divagando ìi poco a poco. 
Ire botte fortissime di do li preparano in certa guisa ad un cambiamento 
di azione. Odcsi dietro lo scene un Coro riligiato, accompagnalo dal- 
l' llarmumum, che è una vera perla, e non può fare che non l' empia 
l'animo di dolcezza. Questo Coro è quello che i devoli villici di Ploermel 
cantavano nel giorno del Perdono, Succedo a questo Coro una marna 
religiosa, elle ti fa quasi toccar col dito quo'scmplici contadini elio vanno 
al tempio pieni di devozione. Si riprende ancora il Coro religioso, ma 
viene quasi interrotto da un remore che ci avverte una tempesta vicini. 
Dopo di che torna il motivo della morda religiosa eseguilo dal corno, 
mentre i violini vi scherzano sopra leggermeolo. Ma il temporale minaccia 
nuovamente, e non s'odono più che pochi brani della marcia. Mentre la lem- 
pesta incomincia e cresce, comparisce un altro mal ivo, che è quello con cui 
Dinorah inveisce contro lo sposo creduto spergiuro, perchè foggi da lei 
senza una porola d'amore. Questo molino e da prima eseguilo dai violini, 
corno inglese, ed oboe: e poi, durante il fortissimo, dai tromboni e dalle 
Irotaba. La maestria del Mr^-rUtr 51 |»jj.-r.irjm quindi nel vedere conio 
seppo alternare la musica della marcia, del Coro, 0 dell' ira di Dinorah, in 
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meno alla tempesta die V orchestra dipinge. Ad accrescere l'orribile 
confusione si osservi quanto giova i! centra pposto de' rilmi. Ma la bu- 
fera cresco sempre, la marcia religiosa è interrotta più volte, poi ne 
viene stretto il tema, e in line rimane dominata al tutto. In questo brano 
lino al forti/limo si nota una bella progressione. Dopo 11 predetto for- 
tissimo torna la calma, ed incomincia come un altra scena. Sopra un 
jirJrid |:i/iicaW do' bassi vedi come mg rognosa mento ó posta una pro- 
ui-fssiiini: formala mediante imitazioni tra i primi e secondi violini col 
tema della marcio redimii L'n brevi- si n'urini rio e crescendo ci con- 
duco poi alla ripresa della marcia religiosa, la di cui prima frasi; è ese- 
guila -ariosamente dall' orchestra, e la seconda fTDse, che compie il 
primo pcrioio con bel contrapposto, vinti presentala dolcemente dal 
flauti e corno ingleso accompagnati dall'arpa. Slmile contrapposto si 
trova noli' esposizione de! secondo periodo della slessa marcia, so non 
che la seconda volta viene interrotto in sul finire dallo squillo delle trom- 
be, clic vogliono annunziare il lieto line dell'avvenimento, che si narra 
musicalmente in questa Sinfonia. L'na dolco molodia proposta dal (lauto 
e dal clarinetto ci conforma la lieta novella, e con gioja udiamo di nuovo 
il Coro interno, ma più da vicino. Dlnorah ha ricuperato la ragione, ed ha 
ritrovato il Euo Sposo fedele. 

L' ylile^ro animato, ultima porle della Sinfonia, esprimo il contento 
universale coronando degnamente questo bel lavoro del grande llcytrbter. 

Esposta brevemente I" orditura di questa Sinfonia, rimarrebbe a no- 
tarne tutte lo bellezze strumentali. Ma tale imprese ci condurrebbe ben 
lungi, e basti avvertire In studioso che molto profitto sarà per ritrarno 
dall' osservare in questa Sinfonia l' accuratezza delle parli anco secon- 
darie, la varietà de' ritmi, la ricchezza d'accompagnamenti, la sempli- 
cità de' mezzi, la bellezza e novità degli effetti, il sapiente impiego degli 
[strumenti secondo la loro indole speciale, o 1' uso ellicace de' cnnlrap- 
posti. Tanto altro bellezze correranno agli occhi di quei maestri che vor- 
ranno considorarn con attenzione questa musica, nò è necessario tulio 
jpd icarle. 

Possano gì' Italiani persuadersi della necessità di coltivare con più 
amoro la musica i strumentale, e di migliorare il gusle mediamo l' inde- 
fesso studio de' classici: allora soltanto la bell'arte della musica rifiorirà 
in Italia, e gli stranieri, che oggi ci guardano con compassione, ci ammi- 
reranno corno una volta, quando il nostro paese, in vece di dar segno di 
di vita per una meravigliosa fecondità di ellimcro cose, creava con meno 
abbondanza, ma con più vigore, Opere che non temevano i guasti del 
lampo o del capriccio degli uomini. 

Firciw 2 Gennaio 1880. 
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